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I L S I N D A C O

 
Considerato: 
 
- che a seguito di un incendio verificatosi in data 12 agosto 2017 presso le fonti di 
Carano, dove è ubicato uno degli impianti di prelievo dell'acquedotto comunale, è stato 
danneggiato il sistema che contiene il livello di arsenico nei limiti di legge; 
 
- che con nota in data odierna l'azienda USL  ha comunicato  che da prelievi effettuati 
nella rete idrica comunale, il livelllo di Arsenico è risultato essere superiore a 10 µ/l e 
quindi superiore ai limiti di legge; 

 
Constatato che tale parametro rende l'acqua non potabile e pertanto non utilizzabile per il 
consumo umano;  
 
Tenuto conto che la rete idrica comunale che si approvvigiona dalle fonti di Carano, presso 
cui è ubicato l'impianto danneggiato dall'incendio, serve l'intero territorio comunale, fatta 
eccezione della frazione di Campoleone ; 
 
Ritenuto di dovere emettere ordinanza con cui viene vietato l'uso per il consumo umano 
dell'acqua proveniente dall'acquedotto pubblico per le motivazioni di cui sopra;  
 
Visto il D.Lgs 31/2001 e ss.mm.e ii. 
 
Visto l'art. 50 del D.Lgs 18.08.2000, n. 267; 

 
O R D I N A 

 
− per le motivazioni espresse in premessa, a tutta la popolazione del Comune di 

Aprilia ed alle imprese alimentari, fatta eccezione della frazione di Campoleone, il 
divieto dell'uso dell'acqua proveniente dall'acquedotto comunale, per usi potabili ed 
alimentari; 

− al gestore del Servizio Idrico integrato Acqualatina S.p.A. di : 
1. provvedere a distribuire a tutti gli abitanti del Comune di Aprilia  acqua destinata 
al consumo umano con valori dei parametri corrispondenti all'allegato I del D.Lgs 
31/2001 e ss.mm.ii.; 
2. Trasmettere a questo Comune le modalità di distribuzione messe in atto per 
assolvere a quanto sopra ordinato; 

 
CHIEDE  

 
Alla ASL di Latina Servizio Igiene e Alimenti di ; 
- trasmettere a questo comune con immediatezza, i successivi esiti dei controlli 
sulla rete idrica comunale al fine di verificare i valori di concentrazione d'arsenico; 

 
D I S P O N E 

 
− Che tale ordinanza rimanga in vigore finchè il Dipartimento di Prevenzione della 

Azienda Unità Sanitaria Locale di Latina , a seguito di nuovi accertamenti analitici 
sulle acque in distribuzione, comunichi a questa amministrazione la potabilità delle 
stesse; 



ORDINANZA Sindacale N. 327 DEL 14/08/2017 
 

 

− che la presente ordinanza sia pubblicata all'Albo Pretorio Comunale, in appositi 
manifesti da redigere nelle forme di rito e notificata ai diretti interessati nonché agli 
organi incaricati di assicurare il rispetto della stessa per quanto di competenza: 

 
− Al comando di Polizia Locale; 
− All'Ufficio Ambiente del Comune di Aprilia; 
−  All'azienda USL di Aprilia – Servizio Igiene Pubblica, 
− Al Comando Generale Arma dei Carabinieri – Via Tiberio 7 Aprilia; 
− Prefettura di Latina – Piazza Liberta 04100 Latina; 
− Istituto Superiore di Sanità  - Reparto di Igiene delle Acque interne, Via Regina 

Elena 299, 00161 Roma; 
− Arpa Lazio Sezione Provinciale di Latina, Via A serpieri 3, 04100 Latina 
− Soc. Acqualatina S.P.A. , Latina Fiori Torre Mimose , 04100 Latina 
− ATO 4 Piazza della Libertà 5 , 04100 Latina; 
− Regione Lazio Dipartimento Istituzionale e Territorio , Direzione Regionale 

Ambiente, Via del Tintoretto 432, 00142  Roma 
, 

 I N F O R M A 
 
che avverso l’odierno provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo del 
Lazio entro 60 giorni oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nel termine di 120 giorni, sempre decorrenti dall’avvenuta pubblicazione 
all’Albo Pretorio; 
           
 
          Il Sindaco  
          Antonio Terra 
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